
■ Un minuto di silenzio che
valepiùdiunurlo:ungridomu-
to nelle tante piazze del Primo
Maggio,perdireancoraunavol-
ta, «basta alle morti sul lavoro».
Per ricordaregli oltre1300 lavo-
ratoricheogniannoperdonola
vita il sindaco di Roma Veltroni
ha deciso di illuminare il Colos-
seo.Tanti i corteie lemanifesta-
zioni,quella nazionalea Torino
con lo slogan «L’Italia riparte
dal lavoro». A Pomigliano Da-
rio Fo e Franca Rame saranno

prima al corteo degli operai del-
l’Avio e poi a Fuorigrotta per
unospettacoloper icassintegra-
ti. A Roma l’ormai tradizionale
concertone nel segno del rock
con la straordinaria partecipa-
zione di Chuck Berry, uno tra i
fondatori della «musica del dia-
volo». E poi sul palco, sotto la
conduzionediPaoloRossi, iNo-
madi, Loredana Bertè e... tanti
altri.
 alle pagine 10 -11

e nell’inserto

ANTONELLO PIROSO è tornato sui suoi passi mattutini a Omni-
bus non come l’assassino sul luogo del delitto, ma come uno
che, avendo ormai scalato alte vette, scende a valle saltando su
una gamba sola. E in effetti gli è riuscito facile, ieri, affrontare un
tema non proprio da primo mattino: Cristo, le guerre di religione,
le altre fedi, (tra cui perfino il comunismo), senza trascurare nep-
pure l’idolatria del mercato. Certo, il merito è anche degli studiosi
invitati: Moni Ovadia, Franco Cardini, Mauro Pesce e Walter Siti,
che si sono confrontati con un linguaggio privo di quell’astio
schematico che a volte rende insopportabili i politici. Cosicché,
ne è uscita un’ora di tv divulgativa per niente noiosa, anzi perfino
divertente, per merito soprattutto di Moni Ovadia, che ha soste-
nuto come il Dio ebraico non sia soltanto quello dell’occhio per
occhio, ma anche quello «che ride». Un Dio purtroppo impossibi-
le da riconoscere nella Storia, ma che, se esistesse anche solo
nei testi, renderebbe migliore il mondo di qua e inutile quello di là.

PROMOSSO DA MASTELLA

■ Mentresi infittisconogli attestatidisolidarietàalcardinaleBagna-
sco,aBolognaspuntaunvolantino, firmatoPartitocomunistacom-
battente, contro il Pd e carico di minacce contro il sindaco Cofferati.
 Marcucci e Novella alle pagina 8-9

MARIA NOVELLA OPPO

L’UOMO CHE
VOLEVA LA FORCA

PER BORRELLI

ROMA

Dio impossibile

UN GIROTONDO PER DIRSI ADDIO

«HA COLPITO
VANESSA

PER UCCIDERLA»

Commenti

Davanti all’autogrill le au-
to ferme non sono mol-

te, così Andrea decide di fer-
marsi qui per lo spuntino che
sostituisce il pranzo, impossi-
bile se vogliono essere alla
manifestazione fin dall’ini-
zio.
Mentre guarda per scegliere i
panini industriali allineati
dietro il bancone, Angela ten-
de l’orecchio alle parole di al-
tri, coppie e un gruppo di gio-
vani, poi dà di gomito ad An-
drea: quasi tutti sono diretti a
Roma come loro, e c’è in tutti
l’allegria di una scelta.
Mentre Andrea è in fila alla
cassa, da un pullman fuorie-
scono avventori a frotte.
 segue a pagina 24

Primo Maggio/1

Noi e la Francia

FRONTE DEL VIDEO

l’Unità + € 7,50 Libro Gramsci “Le Opere. Antologia di tutti gli scritti” tot: € 8,50; l’Unità + € 9,90 Cd-Rom Gramsci “Quaderni dal carcere” tot: € 10,90; l’Unità + € 6,90 libro “La rossa primavera” tot: € 7,90; l’Unità + € 9,90 Dvd “La liberazione - Partigiani” tot: € 10,90
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Primo Maggio/2

Darfur

I l 1˚ maggio di quest’anno tie-
neinsiemeil filodellamemo-

ria e quello del futuro. Ses-
sant’anni fa in questo giorno si
consumava a Portella della Gi-
nestra ilprimoeccidiodi lavora-
tori del dopoguerra. Caddero
braccianti, contadini, giovani e
meno giovani, sotto le armi de-
gli uomini del bandito Giulia-
no, mossi da potenti interessi
del latifondo agrario e, come
poi ha ricostruito la ricerca alle
fonti, anche stranieri del tem-
po. Uomini interessati a colpi-
re, insieme con la Cgil, la sini-
stra politica italiana.
 segue a pagina 29Travaglio a pagina 4

Cari Epifani, Bonanni e Ange-
letti,

oggi l’Italia riparte dal lavoro. Da
una nuova dignitàdel lavoro, do-
ve siano di casa il rispetto della
personae l’attenzioneaisuoibiso-
gninellediverse fasidellavita.Do-
ve si possa contare su un sistema
di tutela della sicurezza e della sa-
lute, quale elemento primariodel
diritto al lavoro. Il lavoro è vita,
nonpuòdiventaremorteomalat-
tia. Eppure nell’Unione Europea
ogni cinque secondi si registra un
infortunio sul lavoro e ogni due
oreuninfortunio si concludecon
la morte di un lavoratore.
 segue a pagina 29

SENZA LAVORATORI
NON C’È FUTURO

IO TIFO
PER SÉGOLÈNE

Staino

Franchi a pagina 12

IL LAVORO
È VITA

STRATEGIA
DELLA DISTRUZIONE

Faccio il tifoperSégolèneRo-
yal. Lo dico convinta come

sono che una sua vittoria su
Sarkozy darebbe alla Francia
una scossa positiva. Certamen-
te per il valore simbolico di una
donna, la prima in assoluto, a
insediarsi all’Eliseo. Per la veri-
tà, già il primo turno ha messo
inevidenza il valore e la forza di
una candidatura, a lungo di-
scussaedatalunicontestata,co-
mequella di Ségolène. Parla per
lei quel dieci per cento di con-
sensi in più rispetto al 2002 che
èservitoa rimuoverenonsoloe
non tanto le paure della vigilia,
masoprattuttol’incubodelladi-
sfatta socialista di cinque anni
fa.
A questo punto, per varie ragio-
ni, la sfida si carica di significati
in parte diversi. Ogni realtà fa
storia a sé. E dunque è inutile
forzare i paragoni. Ma al fondo
la vicenda francese qualcosa ci
dice.E suquelloèbene ragiona-
re.
 segue a pagina 28

NUVOLI ALLA GIUSTIZIA

JEBEL MARRA (Darfur) Se
Mohammed Izadein avesse in-
contrato Elsadiq Elzein Rokero
l’anno scorso avrebbe tentato
di ucciderlo. Oggi lo chiama
«fratello». Seduto su una stuoia
inunasemplicecapannadi fan-
go nel villaggio di Sabun, nel
cuore di Jebel Marra, una fertile
regione montuosa al centro del
Darfur, Izadein racconta come i
due uomini - un arabo e un fur -
sonodiventati improbabili alle-
ati contro il governo sudanese.
Rokero, un fur, è generale del-
l’Esercito di liberazione del Su-
dan (Sla). Izadein, un arabo del-
la tribù Talba nella regione del
Kass nel sud del Darfur, è stato
un combattente janjaweed che
attaccava i villaggi nel territorio
dell’Esercito di liberazione del
Sudan. «Ora quest’uomo è mio
fratello», dice Izadein allungan-
do un braccio verso Rokero.
È una alleanza che simboleggia
i cambiamenti incorsonel con-
flittodelDarfurchevaavantior-
mai da quattro anni.
 segue a pagina 27

Apocalisse ora. «Sul fronte
dell’anticlericalismo e dell’avversione
alla Chiesa stiamo assistendo ad una
vera e propria deriva, parallela a certe

battaglie politiche. C’è una marea
anticristiana che monta in Europa, un
sentimento anticattolico. È difficile
prevedere con esattezza cosa accadrà.

Oramai la violenza non tocca più solo
la politica bensì la parte simbolica
della società. Quindi anche la Chiesa»

Don Gianni Baget Bozzo, Corriere della Sera, 30 aprile

CLARA SERENI

L’OMICIDIO DEL METRÒ

GUGLIELMO EPIFANI

Perché il lavoro non sia una condanna
Primo Maggio nel segno della dignità e della sicurezza. Manifestazione a Torino
Concerto a San Giovanni. Veltroni illumina il Colosseo: basta con i morti sul lavoro

BARBARA POLLASTRINI

LIVIA TURCO

STEVE BLOOMFIELD

■ La guerra in Afghanistan si
estende e infiamma la provincia
di Herat, sotto controllo italiano.
Due giorni di cruenta battaglia
tra le truppe Usa e forze talebane.

Gli Usa affermano di aver ucciso
136talebani.Fontiafghaneparla-
no di diverse vittime tra i civili.
«Preoccupato» il ministro Parisi.
 Fontana a pagina 3

Con le minacce non si
scherza, e l’ampia solida-

rietà giunta a monsignor Ba-
gnasco per il bossolo e la sva-
stica, e quella (speriamo equi-
valente) che giungerà al sin-
daco Cofferati per il messag-
gio di stampo terroristico che
lo riguarda impongono inda-
gini rapide ed efficaci. Imma-
giniamo però il soddisfatto
stupore dei tangheri addetti
alla varia corrispondenza mi-
natoria nel constatare quan-
to, alle volte, basti poco per
ottenere il massimo. Qual-
che idiozia corredata di sva-
stica o di falce e martello, e
voilà.Titoloni su giornali e te-
legiornali. Allarmate prese di
posizioni delle massime isti-
tuzioni. Alti prelati che ritro-
vano «il tono dell’omelia per
imorti di Nassiriya» («Corrie-

re della sera»). Oltre, natural-
mente, a chi, come don Ba-
get Bozzo, approfitta dell’oc-
casione per mettere sotto ac-
cusa «l’anticlericalismo dila-
gante», citando espressamen-
te Boselli e Pannella. Dopo le
Brigate Rosse ecco dunque le
Brigate Dico. Sempre, di fron-
te a intimidazioni del genere,
tutte le polizie e, ci risulta an-
che quella italiana, suggeri-
sconodinon dare troppospa-
go all’ego distorto degli scri-
venti che più è nutrito dalla
risonanza mediatica e più se
neeccitaprogettando peggio-
ri imprese. Da noi, invece,
mentre le persone minaccia-
te cercano di smorzare i toni
intorno ad esse c’è chi li alza
spesso per ragioni di bassa
bottega.
 Antonio Padellaro

Una pioggia di lettere minatorie
Terroristi minacciano Cofferati. A monsignor Bagnasco solidarietà del Papa e Napolitano

Battaglia Usa-talebani
nella zona degli italiani

La prevalenza del tanghero

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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